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Vincenzo Todaro

No man’s land

Nelle pagine seguenti, in ordine:

Giuseppe G. 
Camillo B. 
Giuseppe M. 
Vittorio Emanuele S.
(2011, tecnica mista su carta).

Quattro presenze dal passato, con i tratti del volto volutamente cancellati nei 
piccoli ritratti da antiche foto, la cui riconoscibilità riesce tuttavia a mantenersi.

Identità e memoria che il tempo tenta di sbiadire nelle immagini, ma che re-
stano comunque tramandate dalla scrittura, dalla storia cui son legate, azioni e 
parole di chi, in modi e con idee diverse, ha operato assieme al raggiungimento 
di un obiettivo comune.

A seguire:

Va
(2011, evidenziatore e matita su stampa su carta).

Su una pagina dal libretto del Nabucodonosor, evidenziature sul testo del Va 
pensiero ne sintetizzano e modificano il significato, aggiungendo ulteriori, di-
verse, possibili ed opinabili letture ad un testo che in origine non aveva conno-
tazioni politiche, ma ormai massacrato e deformato da diverse appropriazioni 
ed interpretazioni ad opera di vari gruppi.
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